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Siamo arrivati al terzo numero del giornalino 
scolastico. La strada intrapresa è il frutto del lavoro 
di molte persone e dell'aiuto di altrettante. 
L'abbiamo presa come un impegno e come un 
divertimento, e pensiamo che non debbano mai 
mancare questi elementi.

Il risultato è nato da un confronto iniziale che si è 
protratto numero dopo numero e ogni volta che ce 
n'è stato bisogno, senza che nessuno imponesse 
nulla, nell'idea di una libertà espressiva e di 
opinione che tuteli

costantemente ogni voce.

Anche per questo vi ricordiamo che la redazione è 
sempre aperta. Potete mandarci articoli, proposte o 
semplicemente i vostri suggerimenti a 
giornalino.scolastico@liceocottini.edu.it

Il prossimo numero sarà l'ultimo prima della pausa 
estiva e abbiamo in serbo una sorpresa per voi. 
Buona lettura!

Editoriale

Indice

IL FATTO COTTINIANO È:
            
Direttore: Alessio Barettini
            
Impaginazione: Chiara Bongiovanni, Irene Da Mutten, 
Marta Merlo, Alessandro Pannoli,    Cecilia Peduto, Luca 
Lo Turco

Redazione: Filippo Albano, Beatrice Berruto, Chiara 
Bongiovanni, Stella Bruno, Daniela Cappello, Edoardo 
Cesaro, Anna Coïsson, Chiara D'Amato. Irene Da 
Mutten, Chiara D'Angelo, Daniele Dettori, Carlotta De 
Martino, Simone Fago, Susanna Fiumara, Mia 
Francisetti, Lara Lollobrigida, Martina Longato, Luca 
Lo Turco, Lucia Lucco Navei, Chiara Mairano, Nicole 
Martynyuk, Giulia Masiero, Marta Merlo, Matteo Mot-
tolese, Valentina Natalini, Asia Palmisano, 
Alessandro Pannoli, Cecilia Peduto, Maurizio 
Petronella, Silvia Presti, Paolo Pozzo, Bianca Siviero, 
Emma Spina, Federico Spiniello, Stefano Terenzi, 
Noemi Vecchio, Dorcas Zeyizo, Edoardo Bertolini, 
Simone Paolino, Emma Giannatempo

Si ringrazia: Giorgio Giordano

Novità dal Cottini . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .  3 
In giro per Mostre  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .  4 
Fatto Cognitivo . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .  5 
L’Opinione . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 6 
La Bussola . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .  7 
The Great cinema . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .  8 
Mindfullness . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .  9 
Racconti Brevi . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .  10 
Note di Cronaca . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .  11
Pensieri Anonimi  . . .  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .  12 
Biscottini . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 13
- Batman, 
- Acciaio
Vignetta Schietta . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .  15
Fumatti . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .  16  
Trash . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .  . . . . . . . . . . . . .   17
- Fashion Week
- Oroscopo

FreeText
, Eleonora Brignone.



Novità dal Cottini 
Bentornati ai lettori del Fatto Cottiniano!

Come sempre, la nostra scuola è piena di novità (questa volta più del solito), pronte ad essere rac-
contate.

Partiamo subito!

RACCOLTA SOLIDALE
Dopo che è scoppiata la guerra da parte della Russia (o meglio da parte di Putin), la nostra 
scuola si è subito impegnata per una raccolta solidale a favore dell’Ucraina. Gli studenti di sede 
e succursale hanno potuto portare beni alimentari, vestiario, coperte, garze e disinfettanti, 
pannolini e assorbenti, asciugamani e saponi...
 Tutto questo è stato svolto in collaborazione con il SERMIG, un ente benefico di Torino. Pur-
troppo la raccolta è terminata un quasi un mese fa, ma ciò non toglie che in quei giorni i banchi 
destinati ai beni fossero stracolmi di atti di bontà che tutti noi abbiamo riservato a chi è sopraf-
fatto dalla guerra.
Ringrazio la Prof.ssa Cama per le informazioni.

PODCAST
È uscito da poco il primo episodio del Cottini Podcast. In questo episodio c’è stata come ospite 
Sara Diena, un’attivista torinese che lavora in consiglio comunale con Sinistra Ecologica. Gli 
argomenti trattati sono stati legati infatti all’ambiente, alla sostenibilità e alla mobilizzazione 
dei ragazzi. Si è parlato molto anche di Torino, classificata come la più inquinata città d’Euro-
pa. Potete trovare il podcast scanerizzando il QR Code.

INCONTRI IN AULA MAGNA
Mercoledì 16 febbraio c’è stato un incontro con Giorgio Brizio in Aula Magna, un giovane 
attivista ambientale che tratta i temi del cambiamento climatico, delle migrazioni, delle disu-
guaglianze, della povertà e del riscaldamento globale. Ha anche scritto un libro intitolato “Non 
siamo tutti sulla stessa barca”.
Lunedì 14 e martedì 15 marzo tutte le classi del triennio e i professori hanno avuto la possibili-
tà di incontrare 2 giornalisti (tra cui Marco Margrita, direttore di Echos Communication e del 
settimanale delle Terre d’Acaia “Il nuovo Monviso”), per un dibattito riguardante il tema delle 
morti sul lavoro, ed in particolare il funesto evento del rogo avvenuto il 6 dicembre 2007 
all’interno della Thyssen-Krupp di Torino.

Corso “Il pane e le rose”
Il 22 aprile (l’ultimo incontro), ci sarà come ospite Jennifer Guerra, autrice del libro “Il corpo 
elettrico. Il desiderio del femminismo che verrà”, un libro che traccia un percorso che parte 
dall’autoconoscenza del corpo femminile e arriva fino ai Gender Studies contemporanei, per 
recuperare i concetti e le lotte femministe per adattarle al nuovo millennio. In Aula Magna 
alle 15,30.

INCONTRI DI LETTERATURA CONTEMPORANEA
Questi incontri extrascolastici riguardano l’analisi di vari aspetti della letteratura contempo-
ranea.
Si svolgeranno in 4 lezioni ogni martedì dalle 15:30 alle 17:30 e partiranno dal 3 maggio
I temi trattati saranno:
1) La funzione della letteratura.
2) La funzione del post moderno.
3) I contesti geografici.
4) Autori italiani contemporanei.
Gli incontri sono stati proposti dal Collettivo e saranno condotti dal Prof. Alessio Barettini.

                               
 Luca Lo Turco



La mostra inaugurata in occasione delle ATP Finals 
tenutesi a Torino, celebra il lavoro del fotografo, con 
150 immagini circa, ritraenti svariati eventi sportivi e 
persone che ne partecipano. Lo stesso Parr ha 
dichiarato di essere entusiasta e contento nei riguardi 
dell' esposizione. Parlando delle sue foto si nota la 
spontaneità, nel momento dello scatto, sembrando 
quasi l'attesa dell' attimo giusto, che si può vedere in 
altri grandi come Henri Cartier Bresson, che a sua 
volta viene considerato uno dei maestri di tale arte. In 
Parr si ha quasi l'impressione, che alcune foto, siano 
dei collage e tale sensazione si ha attraverso la vera e 
propria resa dei colori molto sgargianti e vivi, reali che 
fanno sembrare uscire dalle stampe le figure 
rendendolo vive come sono ed erano al momento in 
cui sono state fotografate, immortalandone così le 
emozioni e trasmettendole agli spettatori.

Allestita all'interno di Camera, Centro Italiano per la Fotografia, la 
mostra era particolarmente vivace con colori tipici della fotografia di 
Parr. Ogni sala era allestita con striscioni, murales e texture tipiche del 
tennis. In una sala era persino presente un finto campo con rete che 
permetteva ai visitatori di addentrarsi ancor di più negli scatti. Un 
corridoio infine portava il visitatore dall'ultima sala all'uscita, presentava 
diverse opere che appartenevano meno al mondo del tennis o che si 
concentravano su altri aspetti e tutt’altri soggetti. 

Martin
Parr

Vivian
Maier

La mostra che abbiamo visto, mostra le opere di Vivian Maier, una delle migliori fotografe della storia 
contemporanea, dedita principalmente a quella che oggi viene chiamata street photography. Vivian inizia la 
sua attività hobbistica di fotografia durante il lavoro da governante, ritraendo spesso i bambini giocando con 
loro e usandoli come “cavie” per giochi di ombre e luci. La fotografa, ci offre un ottimo sguardo della società 
degli anni '50 e ‘70, delle persone e degli sguardi corrucciati di dissenso ma anche curiosi (non sempre).
Vivian con i suoi scatti invade il soggetto pur rimanendo invisibile ai suoi occhi grazie alla posizione inusuale 
della sua macchina Rolleiflex con mirino a pozzetto.
Maier stravolge la privacy, discorso molto delicato che con la street-photography viene continuamente tirata 
in mezzo e che con gli scatti di Vivian viene fatta a pezzi rendendo noti a tutti i sentimenti e le emozioni, della 
persona inquadrata. 

Allestita all’interno delle Sale Chiablesi, vicino Palazzo 
Reale, la mostra, si presenta all'interno di sale non 
molto grandi con pareti grigie e bianche, richiamanti il 
bianco-nero delle foto presenti, tranne alcune 
eccezzioni a colori. Le luci diffuse, incentrate quasi solo 
sulle foto  che rendono l’atmosfera tranquilla e intima. 
Interessante e coinvolgente, è la presenza di due sue 
macchine fotografiche, la Rolleiflex a formato 1:1, per il 
bianco-nero e la Leica IIIc 35 mm, usata per le foto a 
colori, presenti erano anche un suo porta pellicole, 
oggetti per lo sviluppo delle suddette, il suo cappello, 
diversi video di pochi secondi in formato Super 8, 
elemento innovativo per l’epoca. Alla mostra sono 
presenti anche foto fatte durante un viaggio in Italia 
nel 1959, della Torino in cui le macchine passavano nel 
mezzo di Piazza Castello o Piazza San Carlo e delle 
Porte Palatine non ancora qualificate a parco. 

Esposizione

In questo primo episodio siamo andati a 
visitare la mostra di Martin Parr a Camera “We 
<3 Sports” (conclusasi il 13 febbraio 2022) e la 
mostra di Vivian Maier “Inedita” nel Palazzo 
Chiablese dei Musei Reali (che si concluderà il 
26 Giugno 2022).

Una rubrica che racconta le mostre di 
fotografia Torinesi.

Mostra di Vivian MaierMostra di Martin Parr

Rubrica a cura di Alessandro Pannoli e Edoardo Cesaro
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La Buss  la
La rubrica di orientamento fatta su misura!

In questo articolo:
- Storia
- Medicina
- Conservazione e restauro dei beni culturali
- Lettere

di Susanna Fiumara

Ciao a tutti e tutte, nella scorsa edizione abbiamo parlato di 
orientamento in uscita, argomento che, come già accennato 
in precedenza, porteremo con noi fino all'ultima edizione.
Oggi parleremo di alcune facoltà universitarie ascoltando le 
testimonianze di gentili studenti e studentesse che ho 
intervistato qui per la Bussola, alcune interviste sono 
approfondite maggiormente sulla nostra pagina Instagram: 
@il.fatto.cottiniano, dove potete trovare alcuni 
approfondimenti molto interessanti e che valeva la pena 
condividere per intero.
Infine, mi raccomando, se non lo avete ancora fatto correte a 
leggere la scorsa edizione dove abbiamo parlato della facoltà 
di belle arti ed altri interessanti indirizzi!
E ora... buona lettura!

STORIA
Oggi parliamo della facoltà di storia con Sabin, uno studente di 
Torino che nel corso dell'intervista ha condiviso con noi i suoi 
pensieri sul suo percorso universitario.
La facoltà di storia tratta di storia, incredibile? Sì, perché all'uni-
versità la storia non è come al liceo: "Risulta essere una materia 
molto più interessante che non si limita a dare solamente date e 
nozioni, approfondisce ogni evento analizzandolo, per evitare 
che certe tragedie non capitino più".  
Come sappiamo, però, scegliere non è sempre facile: "All'inizio 
non avevo le idee chiare e ho scelto ciò che mi piaceva di più, 
solo dopo ho scelto storia: era più adatta a me", infatti personal-
mente penso sia molto giusto scegliere ciò che piace, anche se 
all'inizio può essere difficile. A questo proposito Sabin ci raccon-
ta che all'inizio le differenze tra liceo e università si sentono 
molto: "Mi sono sentito perso ed è stato un po' traumatico: nella 
stessa aula si può arrivare a sfiorare anche le 100 persone ed è 
molto facile che ci siano studenti più grandi, socializzare è molto 
più difficile. Con i professori, invece, è tutto molto distaccato ma 
è normale e basta farci l'abitudine". Niente paura quindi: l'impat-
to iniziale può essere forte ma piano piano ci si adatta, non biso-
gna mollare!
Il consiglio di Sabin: Non abbiate fretta di scegliere e non pre-
cludetevi nessuna strada, sceglietene, anzi, più di una, sopratut-
to se avete in mente facoltà a numero chiuso in modo da non 
dover perdere un anno di studi se  disgraziatamente non pas-
saste il test. In più, non abbiate paura di sbagliare perché sono 
proprio gli errori a farci imparare: contrariamente al liceo se 
non si passa un esame lo si può ridare perciò niente paura, non 
è la fine del mondo!

MEDICINA
Magari non è molto comune trovare qualcuno davvero interes-
sato a tentare il test di medicina all'interno della nostra scuola, 
ma come sapete La Bussola sprona tutte le persone a seguire le 
proprie passioni senza farsi condizionare dai pareri altrui, esatta-
mente come ci consiglierà una studentessa in una delle prossi-
me interviste...ora direi di cominciare subito a parlare della facol-
tà di medicina con Marco e Francesca, che oggi ci raccontano 
un po' di loro e dei loro studi! 
Sicuramente i motivi principali per scegliere una facoltà così 
impegnativa sono il forte desiderio di aiutare gli altri ma allo 
stesso tempo anche quello di svolgere proprio la professione del 
medico, questo ciò che affermano Francesca e Marco. 
"Spesso l'esito del test non coincide con l'effettiva competenza 
che i candidati hanno nelle materie d'esame" afferma Marco 
introducendo uno dei temi più dibattuti di quando si parla di 
questa facoltà: il test d'ingresso. Noto per la sua difficoltà, mette 
molta agitazione agli aspiranti medici e "dà un'idea di superiori-
tà a chi lo passa. All'inizio infatti è meglio cercare di evitare le 
persone che instaurano una dinamica competitiva"  ci dice Fran-
cesca. In effetti, come per tutte le facoltà, ci vuole un po' di spiri-
to di adattamento all'inizio anche perché non è sempre facile la 
vita di uno studente all'università: "si è più indipendenti rispetto 
al liceo ma lo si è nel bene e nel male e a volte lo studente non 
ha voce in capitolo nell'ambito universitario, è difficile farsi senti-
re"...chi lo sa, sarà questa la conseguenza di un rapporto meno 
diretto con i docenti e con l'ambiente scolastico?
"Per me la scuola superiore non ha avuto nessun ruolo nella 
scelta della facoltà, magari mi ha aiutato un po' ma non è stata 
determinante" racconta Marco, Francesca afferma la stessa 
cosa. Spesso ci si fa prendere dall'ansia per il test e ci si svaluta, 
dimenticando che non è la scuola che facciamo a definire chi 
siamo, seguite le vostre passioni e non pensate a ciò che state 
facendo ora ma a ciò che vorrete fare in futuro!
Il consiglio di Francesca: scegliete secondo le vostre passioni 
ed attitudini senza farvi condizionare; sopratutto, tenete a 
mente che avete la possibilità di cambiare sempre e che la 
scelta dell'università non dev'essere un peso a cui sarete anco-
rati per tutta la vita"
Il consiglio di Marco: scegliete qualcosa che vi serva nel futuro e 
che vi permetta di fare una professione che vi piaccia e vi ap-
passioni e non basatevi troppo, dunque, sul programma univer-
sitario, ma più sulle competenze che l'indirizzo di studi sarà in 
grado di darvi.

CONSERVAZIONE E RESTAURO DEI BENI CULTURALI
Intervista completa sulla nostra pagina instagram!
La prima cosa che c'è da sapere è che stiamo parlando di corso 
di laurea a ciclo unico della durata di cinque anni e non di una 
facoltà. Il percorso, infatti, non è diviso in triennale e magistrale 
ma è bensì un percorso quinquennale unico al termine del 
quale si ottiene una laurea abilitante, che permette di praticare 
la professione di restauratore. Ogni anno è prevista una parte di 
insegnamenti teorici e una parte laboratoriale nella quale si ap-
prendono le tecniche di esecuzione delle opere e nozioni di 
restauro.
"Il restauratore è legato ad un ambito storico ed artistico ma  
affronta la sua professione con un approccio scientifico".
Per poter frequentare questo corso, però, è necessario superare 
un test d'ingresso composto da tre prove: due pratiche e una 
teorica. "Ammetto che le prove mi spaventarono non poco, sia 
per la loro difficoltà che per i posti disponibili nel corso, che sono 
25 in totale, ovvero 5 per ogni settore, In più, provenendo da un 
liceo scientifico, mi sentivo svantaggiato ma alla fine riuscii co-
munque ad ottenere un punteggio elevato. Nelle prove pratiche 
bisogna riprodurre pittoricamente delle opere d'arte e nella 
prova teorica si affronta un colloquio orale su diverse materie 
quali la biologia, la chimica o la storia dell'arte e un restauratore 
del settore in cui si vuole entrare". Come dico sempre però, 
niente paura perché superare il test non è impossibile e sicura-
mente con impegno ce la si fa!
"Una volta superate le prove ho cominciato il mio percorso e 
ricordo ancora perfettamente l'entusiasmo e la curiosità che 
avevo, ora ho la fortuna di frequentare il corso in un ambiente 
incantevole, una residenza reale che mi fa sentire orgoglioso!"
Il consiglio di Stefano: Non siate timidi, partecipate agli open 
day e fatevi un'idea del centro del corso, qui a Venaria Reale, 
senza farvi spaventare dall'ambiente universitario perché, 
anche se il carico di studio è maggiore, studiate quel che vi 
piace e se già avete la passione per l'arte e per il restauro, 
questa non farà che crescere, ve lo garantisco! Inoltre, anche se 
non posso dirvi di non averne timore, sappiate che le prove 
sono assolutamente gestibili e riuscirete benissimo a superarle 
con un po' di pratica!

LETTERE
Ultima ma non meno importante, parliamo ora della facoltà di 
lettere con l'aiuto di Elisabetta, una studentessa di Torino che 
frequenta attualmente e che si occupa di letteratura, filologia e 
linguistica italiana: "Ho seguito una passione che avevo da 
sempre e quando ho cominciato ero felice e curiosa ma anche 
spaesata". Non è sempre facile iniziare il percorso universitario 
ma con l'impegno ce la si fa e tutte le persone che stiamo inter-
vistando ne sono la dimostrazione: "!uando ho dovuto cambiare 
città ho notato subito dei cambiamenti, pur frequentando la 
stessa facoltà, l'ambiente era diverso sia dal punto di vista didat-
tico che burocratico", infatti può capitare di cambiare città per 
svariati motivi ma ci si adatta in fretta, dopotutto cominciare 
l'università significa adattarsi continuamente, almeno nel primo 
periodo, perché le differenze dal liceo, che eravamo abituati a 
vivere profondamente ogni giorno per cinque anni, sono molte 
ma spesso positive. Come abbiamo visto anche nello scorso 
articolo, la differenza più grande è sicuramente l'ambiente uni-
versitario, le lezioni molto diverse e dunque anche la socialità tra 
colleghi, ma sopratutto la maggiore libertà nell'organizzazione 
dello studio e, certamente, le materie d'esame indubbiamente 
più interessanti: "Mi hanno colpito tantissimo la libertà nello 
studio ed il rapporto con i colleghi, al liceo spesso non si va 
molto d'accordo con i propri compagni".
Il consiglio di Elisabetta: pensateci bene e valutate più opzioni 
senza fretta, l'importante penso sia seguire la propria passione 
anche se ci sono persone che ci consigliano altro: al centro ci 
siamo solo noi e la nostra felicità!

Ed eccoci giunti alla �ne! Io vi ringrazio di cuore di avermi seguita �no a qui 
e, mi raccomando, restate connessi per il prossimo numero!

SPOILER ALERT!
Nel prossimo numero parliamo di altre facoltà tra cui communication 
design, chimica e molto altro...stay tuned!
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NOTE DI CRONACA



Siamo cresciuti ascoltando favole nelle quali c’è sempre un buono e un cattivo e tutto è 
bianco o nero, nelle quali, alla fine, i buoni vincono sempre e ci si ritrova in una situazione 
utopica nel mondo. In questi racconti patteggiamo sempre per l’eroe pensando che il 
cattivo sia solo, appunto, cattivo, malvagio, la personificazione di tutti i mali quando, nella 
vita reale non è mai così. Chi ci dice che nella nostra vita, nella storia di qualcun altro non 
siamo noi i cattivi, quelli odiati, quelli che nessuno comprende? Noi esseri umani siamo, 
per definizione, imperfetti quindi com’è possibile che nella nostra mente riusciamo sempre 
a immaginarci come quelli che non sbagliano, quelli che hanno ragione, quelli che sono 
mossi da ragioni nobili, i buoni? La risposta è nella domanda stessa, perché siamo noi che 
ci immaginiamo così e quest’idea non riflette la realtà nella maggior parte dei casi. Non 
riusciamo mai a vedere i nostri lati negativi e i momenti in cui siamo stati noi i cattivi nella 
storia. Vediamo casi umani, amicizie tossiche e complessati ovunque ma non è detto che 
non lo siamo stati noi stessi o non lo siamo in questo momento. Non sto dicendo che tutti 
gli esseri umani siano cattivi, ma siamo di sicuro stati uno di quei personaggi dalla 
moralità grigia. Siamo stati uno di quei personaggi della favola che, per semplicità, l’eroe 
dichiara malvagi, quando anche loro hanno la loro storia e quindi la possibilità di evolversi, 
di migliorarsi. 

Dipende dei punti di vista

Anonimo
    anònimo  agg. e s. m. 

“senza nome”] Persona, autore che cela il proprio nome

Pensieri Anonimi

Se tu sei un venditore di merendine, e sei certo che la tua merendina sia la più buona al 
mondo, inizierai a provare a convincere le persone a provare la tua merendina.

Per iniziare entri in un condominio.
Bussi alla prima porta, ti apre una vecchia a cui non piacciono le merendine.
Ti chiude la porta in faccia. 
Bussi alla seconda porta, una giovane ragazza ti saluta cordialmente ma scrutando gli 
ingredienti della merendina ti dice che è allergica ad uno di essi.
Ti chiude la porta in faccia.
 Risultato?
Se ti chiudono tante porte in faccia inizi ad avere paura di bussare alle prossime, 
nonostante tu sia sicuro che la merendina che proponi sia la migliore del mondo.
 Beh ma se non ti arrendi troverai chi ti comprerà la merendina, no?
Certo, ma non tutti riescono ad arrivare alla porta giusta, molti mollano alla prima porta o 
si arrendono ancor prima di fronte al portone del condominio.

Quindi in conclusione credo che la soluzione non ci sia, ogni azienda ha il proprio gusto, 
colore, nome e packaging. Dobbiamo cercare di vendere la merendina che più piace a noi, 
che più ci rappresenta, che più ci fa sentire fieri. 
Dobbiamo credere nella nostra merendina e venderla a tutti.

Sarebbe troppo facile aprire un azienda di bottiglie d’acqua che piace a tutti.

il Venditore di Merendine

L’altro giorno, parlando con una mia amica, le ho posto una domanda a cui da tempo non 
ho saputo mai dare una risposta.
“Perché la gente ha così tanta paura del buio?
E lei molto semplicemente mi ha risposto :” Perché non puoi e non riesci a vedere ciò che 
si nasconde nell’oscurità, ti senti impotente, vulnerabile”.
La parte del corpo che noi tutti usiamo maggiormente nel corso delle nostre vite?
Gli occhi.
Siamo alla costante ricerca di controllo, dobbiamo avere sempre la piena e nitida 
consapevolezza di ciò che vediamo e che ci circonda.
Noi viviamo per vedere.
E se quel buio, e quell’oscurità, che fin da piccoli ci spaventa, e ci insegnano a
temere....fosse tutto quello di cui abbiamo bisogno? (di cui abbiamo sempre avuto 
bisogno)
Se per una volta ci facessimo avvolgere da quell’oscurità?
D’altronde, come facciamo ad avere paura di un qualcosa che non vediamo.

il Buio

Anonimo

Anonimo

due Anonimi

rubrica a cura di Cecilia Peduto
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Pubblichiamo altri disegni di Edoardo Bartalini per
una lettura diversa della Divina Commedia.

Ospite in rubrica oggi anche Simone Paolino, con il 
suo “Il delfino che vola”, ex studente del Cottini, 
5A anno 2020/’21 in collaborazione con un’altra 
nostra vecchia conoscenza, Giorgio Giordano,

che salutiamo.

Simone Paolini



Presentiamo una nuova aspirante fumattista che ha realizzato due tavole 
per questo numero del FC: si tratta di Eleonora Brignone, 1A



Fashion

week
Nella settimana dal 21 al 26 marzo è stata 
fatta la nostra personale "Fashion Week", 
che consiste nell'andare a scuola vestiti 
seguendo un tema diverso ogni giorno.
-Il tema del primo giorno è stato il portare 
un qualsiasi oggetto al posto dello zaino, 
giornata "zaino alternativo”, e credetemi 
quel giorno si sono viste cose folli! C'è 
chi è venuto con padelle e microondi, le 
mitiche borse della LIDL e scatoloni 
LEGO (non io).
-Il secondo giorno è stato invece molto 
più soft, perché la richiesta era infatti 
quella di venire vevvvvstiti eleganti, gior-
nata elegante. Ho visto solamente abiti 
decorosi e sopraffini, complimenti a tutti.
-La terza giornata è stata quella dello 
sport, e tra racchettoni e attrezzi da scii è 
stata una giornata memorabile. 
-Al quarto giorno gli studenti potevano 
vestirsi dai loro parenti più improbabili, la 
giornata vestiti da un tuo parente: oltre ai 
nonni e ai genitori, ho visto qualcuno 
vestito dal proprio gemello o da qualche 
lontana zia.
-Il tema del quarto giorno è stato il 
monocolore.
-in conclusione della settimana c'è stata la 
giornata vintage.
La fashion week è stata fatta in altre 
scuole nelle settimane successive, e alcuni 
temi erano simili ai nostri, ma resta però il 
fatto che la nostra è stata indubbiamente 
la migliore.

Luca Lo Turco

giorno 1:

zaino
alternativo

federico spiniello, 5b

carolina rios, 5b

giorno 2:

elegante

giorno 3:

sport

giorno 5:
monocolore

giorno 4:

parente

maurizio petronella, 3N

phil castor, 5c

giorno 6:
vintage

simone dondi, 5g

aisha sy, 3n



L’uovo di Pasqua che vi offre il vostro caro oroscopo è pieno di sorprese per ogni 
segno, scartate in fretta la vostra sorpresa ma non fate indigestione di cioccolato. 

Ariete
Per i nostri amici dell’ariete l’uovo di cioccolato fondente come la vostra fiducia che i 

vostri amici hanno riservato per voi e quella che voi possedete, da questo le uniche 
sorprese che vi potete aspettare sono quelle da voi stessi quindi buttatevi a capofitto in 

ogni sfida che vi si presenterà davanti. 

Toro 
Ottimo cioccolato al latte per i nati sotto il segno del toro per consolarvi dal periodo 
stressante al quale andate in contro dopo le vacanze di Pasqua. Vi aspetta uno studio 
matto e disperatissimo manco quello di Leopardi ma riuscirete a raggiungere ogni 

vostro obiettivo.

Gemelli
Il vostro uovo nasconde sorprese inaspettate, nel senso negativo del termine, perché 
nell'ultimo periodo avete preferito mettere voi come vostra prima priorità sfociando 

anche nell’egoismo. Noi vi consigliamo di condividere un po' del cioccolato del vostro 
uovo e risanare qualche rapporto.

Cancro
Nessun uovo per i lettori del cancro ma un'ottima pasquetta passata in compagnia, fatta 

di risate con amici stretti di cui vi siete circondati negli scorsi mesi che vi accompa-
gneranno fino all’estate e anche durante con grandi esperienze e un'estate impegnata 

come vi si addice. 

Leone 
Vi aspettano grandi riflessioni durante le vacanze pasquali per i Leoni è un periodo di 
pace e tranquillità con voi stessi per capire quello che avete dato nelle vostre vecchie 
relazioni e quello che potete dare nelle nuove, senza esitazioni superando rancori e 

senso di colpa. 

Vergine
Dopo le vacanze vi sentirete in forza e capaci di studiare e dare il meglio in qualsiasi 
prova per soddisfare il vostro perfezionismo cosmico che vi accompagna da sempre. 
Svolgerete grandi lavori sia individualmente sia in gruppo grazie alle vostre capacità 

da leader innate. 

Bilancia
Intraprendenti, capaci, brillanti, sempre siete stati e sempre sarete, queste vostre carat-

teristiche si manifesteranno sia nel campo scolastico che quello della sfera privata, 
intratterrete ottimi rapporti in classe come al di fuori di essa mantenendo la costanza e 

l’equilibrio che vi caratterizzano al meglio.

Scorpione
Uovo di cioccolato dolce per i nostri amici dello scorpione, stucchevoli rapporti ami-
chevoli e amorosi per tutto il mese di aprile. Verso attività all’insegna di creatività e 
giocosità che non solo vi accompagneranno dei mesi precedenti ma anche in quella 

venire grazie all’ascendente di Venere nel vostro segno.

Sagittario
Grandi gioie e ottime sorprese durante il mese di Aprile per il sagittario. Durante le 

vacanze pasquali non farete solo un viaggio effettivo, magari, ma anche uno spirituale 
di amore e socialità. per smuovere il vostro animo al gusto di cioccolato e peperonci-

no, connubio perfetto che vi si addice. 

Capricorno
Le vacanze di Pasqua per voi saranno un'occasione di riprendere tutti i rapporti che 

avete lasciato in sospeso e riprendere quelle amicizie vi hanno accompagnato in grandi 
avventure e che vi hanno sostenuto in ogni momento di sconforto loro sono pronti ad 
accogliervi e ascoltarvi, la vera sfida sta nell'aprire a loro la parte più fragile che gli 

avete nascosto fino a ora. 

Acquario 
Un vero flusso di sorprese vi travolgerà durante il mese di Aprile verrete catapultati in 
rapporti sociali nuovi, in nuovi contesti scolastici che saranno delle nuove sfide per far 
emergere il meglio di voi e scoprirete in voi la forza e la determinazione per vincerle 

tutte.

Pesci
Dopo un periodo di riposo concesso a voi per ricuperare le vostre energie, dovrete 

impiegarle tutte per applicarle nei vostri progetti e le vostre ispirazioni, per superare 
questa situazione di procrastinazione che vi siete portati dietro per troppo tempo cre-

scerete maturerete e raggiungerete con successo ogni vostro obiettivo. 

L’OROSCOPO
di chiara d'angelo e cecilia peduto




